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» Io non conosco per grandi se non coiaio che di gran- 
di servigi furono larghi all'umanità: ove questa massima, 
lasciataci scritta da un sommo filosofo, fosse guida co- 
llante ai giudizii degli uomini sulle terrene grandezie, 



s 

ti mille nomini di strepitosa memoria forse cadrebbero nel- 
» l'obblio, e mille altri oscuri o dimenticati solleverei ber- 
» si in loro vece e di gloria vera splendenti. 

Un AnoniHo. 



Ritoccare un argomento le mille volte agitato C della 
più alta importanza com'è quello dell'idrofobia, clic occu- 
pò per lo spazio di oltre venti secoli i più svegliati ingegni, 
e elle deluse le più ostinate indagini del mondo incivili* 
to, può sembrare temeraria impresa. Se non che le ragio- 
ni che mi stimolano a dire poche cose soltanto, bene sapen- 
do quid fare rtetaent, quid valeant numeri, con sono 
già per disputare di nuovo su questa grave materia, ma 
per encomiare il merito e nuovamente bandire verità che 
quasi sembrano ignorate a gravissimo nocumento dell' u- 
manità. 

La rabbia detta, forse non senza ragione, 1' obbrobrio 
della medicina e dei medici, (ma che ad un tempo umi- 
lia l' umano orgoglio), cessò dall' esserlo, a mio avviso, to- 
sto che conobhcsi la causa primitiva di sì terrìbile morbo, 
e il modo di facilmente ovviarne il primitivo sviluppo. 
Questa importantissima scoperta, che segnerà un'era lu- 
minosa nei fasti della medicina, è dovuta ai lunghi stu- 
di! di un apostolo infaticabile dell' umanità, ai filantropici 
e perigliosi cimenti dì un italiano, a Tolfoli (1). ed ohi 

\ 

(1) Ora par fuori di controventi ebe la causa della rabbia spon- 
tanea nel cane consiile nel massimo reiteralo eccitamento venereo 
non compialo, A dir vero fu sospettata anche da altri, però in 
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ini avventurato, che: fetta qui potuti rerum cognoicere 
causa*'. {!)■ 

Il eh. dottor De Collina, caldo di amor patrio e giu- 
sto ammiratore del Toffuli, richiamò non ha guari la men- 
te dei dotti su tale scoperta (2). Questo opuscolo det- 
tato con sana logica, con erudizione e filosofia è degno di 
andare separato da quelle leggere scritture eh' escono su 
questo argomento a* di nostri, nel secolo detto del pro- 
gresso] fiè io dirò di più perchè già i più accreditali Gior- 
nali d'Italia, alieni da servo encomio, applaudirono al meri- 
to dello scopritore. 

A chiunque vorrà far esame chiaramente emergerà 
in quale pregio sicno da tenersi le scoperte del Toffbli 
fetalmente trascurate di troppol Passo sotto silenzio, corno 
non coltivando egli precipuamente le mediche discipline. 



«ontoso, e annoverata fra le predisponenti, oon gii distinta ed an- 
nunziata in modo positivo; laonde dovrebbe ognuno convenire nel- 
la giustezza di riverire nel Toffoli, dopo lanti secoli di osca» 
rità c contraddizioni, il vero scopritore della genesi detta rab- 
bia canina. Si consulti la sua Memoria sulla rabbia canina, 
divisa in dieci capitoli, la qnalf, per opinione dell'insigne Arcuia- 
mo di Roma contiene quanto di maggior interesse fu scrìtto so* 
pfa la rabbia; e il dottor liberti riputalo medico di Brescia ragio- 
nandovi sopra coti parlò a qurll' Ateneo nel 51 maggio 1840; Noi 
dette tante Memorie pertinenti al grane argomento nelt attuale 
condizione della Medicina, osiamo di glarifka^fra tutte sicco- 
me degnissima della prima o principale sede di onore . . . 

(1) Virg. Georg. 

(2) De Collina, Importanza delle scoperte falle intorno la rab- 
bia omini dal Chimico Bauanese Luigi Toffoli. Padova 1840. 



ma la scienza delle molecole (4), debbasi tributargli loda 
maggiore per essersi dedicato con tanto profitto alta disa- 
mina de'fatti ch'escono dalla sfera dei principali suoi stu- 
di!. Questo illustre italiano sudò parecchi anni per rinve- 
nire la causa della rabbia canina ; e sebbene I' antidoto 
di questo spaventoso morbo giaccia per anco, al dire del 
ehiar. Cappello, nel pozzo di Democrito, tutta volta ritenendo 
il Tofioli, merce le sue indefesse ricerche aver scoperto la 
vera causa di sì temuto morbo, e la maniera di agevolmente 
ovviarne il primitivo sviluppo, recherebbe in questo osculas- 
simo argomento immensa luce, e farebbe progredire d"un 
passo gigantesco la scienza. Che se giusta lode si addice a 
quel ministro di Esculapio che le umane infermità valorosa- 
mente combatte, di encomio ben più distìnto è degno chi 
opportunamente le previene. Hè certo è meritevole dì minor 
guiderdone quel saggio capitano die sa prudentemente 
evitare una guerra che noi sia quel prode che vince una 
strepitosa battaglia a prezzo di stragi e di sangue. Niuno 
quindi, io credo, vorrà ingiustamente disconoscere quanto 
il sullodato Toffoli siasi acquistato pieno diritto all' esti- 
mazione di lutti quelli che sono animati da vera filantro- 
pia. 

Laonde se poniamo ora conosciuta la vera genesi della 
rabbia, ne viene che cesserà questa dallo straziare misera- 
mente l'umanità, avvegnaché la sua terapìa sia tuttora un 
mistero. Affine però di raggiugnere uno scopo si grande 
com' è quello di salvare la società dal flagello della rabbia, 
fa d'uopo assWutamente cambiare il comune sentiero, co- 
me appunto saggiamente addita il Toffoli ; fa d'uopo di- 

(1) Il Toffoli puMilirò varie Memorie di argomento fisico-chi- 
mico meri la me me applaudile. 
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rlgere cioè.-^tutte le cure al cane per impedire colle, 
^semplici regole che egli suggerisce, il primitivo svilup- 
» po del male (1)."I veri fondatori della dottrina dei germi 
» contagiosi non si perdettero a suggerire de' nuovi far- 
» iliaci per guarire dalla peste orientale, ma insegnarono a 
n salvare la società da questo flagello meritante gl' isola- 
» menti, i sequestri, le quarantene, gli espurghi. Jcnner 
>• non si perdette a medicare il vaiuolo arabo, ma insegnò 
» ad attutirlo, e salvare in gran parte il popolo mediante 
» la vaccinazione. Io non ho la pretesa di salvare l'uomo 
" dalla rabbia in pieno sviluppo, ma ho bensì la certezza 
» di salvare l'intera società suggerendo mezzi facilissimi e 
n di sicuro effetto per impedirne Io sviluppo primitivo nel 
» cane d'onde trae l'origine (2). n 

Pure in onta di sì luminose verità esce tratto tratto 
qualche specifico contro la rabbia, e, non e guari, pro- 
posero come infallibili la Gentiana cruciata e la Giun- 
ta (3). Fted.è mio intendimento di dire che debbano questi 

(1) Il nostro benemerito Toffoli sta per dar alla luce un Trat- 
talo gener.de mila rabbia canina. « rSella mia Opera futura, eoi! 
» egli in una lettera al chiariss. dottor B... di Bologna, Banano 1 5 
b giugno 1 841, la parte capitale de'raici pratici sludìi sarà rifornita 
- di sperimenti nuovi, e avvalorila da falli importantissimi ordi- 
b nati con pazienti care che varranno a mettere in pienissima luce 
■ la veni genesi della rabbia. Saranno ivi descritte c rassegnate le 
» più importanti norme di Medica Polizia facili a praticarti da ogni 
« classe di persone, e valevoli ad impedirne il primitivo svolgimca- 
" te> nel cane. ■ 

(2) Toffoli. Alcuni pensieri salii rabbia cannine, Padova 1840. 

(3) Il dollor M. inierì in un Giornale russo una Memoria in- 
torno on nuovo metallo per guarire con eeruq& la rabbia. 



rimedi! condannarsi all' obblio, conte Io forano tanti altri 
famosi specifici, chè anzi e il maestro Lalicti e U nostro be- 
nemerito cav. Fabris fecero mostra in ciò di vera filantropia. 
Se non che io ripeterò col chiariss. dottor Coen: « Noi sia- 

Ginst» quel medico devesi immediata metile dopa la morsicatura, a- 
dagiare il malato in un bagno a vapore a cinquanta gradi; gli 
■Ì fa trangugiare la seguente poiione: 

H, Radic. Smilac. Satsaparill. 
— — Gujae. oflicinal. ana une. oeto coq. in ari. 

Toni, qiiant. sai. ad colalur. une. sei, 
e sì fanno frizioni mila ferita con un- 
guento preparato con precipitato rosso 

Questo trattamento si continua per due mesi , mantenendo tem- 
pre aperta la piaga medicata con questo unguento, e propinan- 
do ogni giorno al paziente due libbre della decoiione soprad- 
detta. I bagni- poi a vapore devono amministrarsi a due giorni 
ognuno per la prima settimana, a tre giorni la seconda e la terii 
poi, due volle alla sellimena per tutto il tempo della cura. (Bnl- 
letin ibcraprutique 1B40.) 

- Fino dai tempi di Galeno consigliarsi di mantenere la sup- 
purarne nella patte morsicata, dalli quale pratica, suggeriti a ti- 
file dai moderni, si ottennero dei felici risultati specialmente ne- 
gli spedali di Zurigo e di Breslavia. Hufelaud prescrìve dì pro- 
trala ad un anno. Il bagno a vapore spinto al più ilio grado fu pro- 
posto, da qualche anno, da Buisson, ma sempre con esilo infausto. 
La decoiione di salsapariglia e di guajaeo sembrano suggerite per co- 
adiuvare la diaforesi. Questo è il proposto nuovo metodo per 
guarire con astiano la rahhia tenia far parola del caustico Ulna- 



» mo amici del progresso, ma del progresso reale; non vo- 
li gliamo che gl'innovatori in medicina sieno condannati ■ 
* morte come nel!' antico Egitto, ma crediamo che ad o- 
» gnuno che grida ivfnxa non si debba subito battere U 
» roani Così osserva a questo proposito un illustre ita* 
liano quanto poco sia da confidare nelle tante iattanze di 
celebri trovati onde preservare i morsicati dalla rabbia e che 
per sentenziare $ no di un rimedio, scarse e private non 
debbono essere l'esperienze. (2) Non ignoro che la Genzia- 
na cruciata fu suggerita contro la rabbia due mila anni h. 
La Giunza, per quanto io mi sappia, venne amministrata 

vertasi bene che trattatasi d' idrofobia morale, come credo 

E qui cade in acconcio notare ciocché sembrerebbe da 
taluno volersi ignorare, essere l'idrofobia-raiSiono diversa 
affatto dalla morale; chè quella è sempre l'effetto dell'ino- 
culazione del miasma letifero, questa, il più. delle volte, dì 
una intensissima morale impressione causata dal timore o di 



le. Non saprei bene decidere se in questo calo sii maggiore l'i- 
gnoranza o la [emeriti 1 

(1) Prefazione all' Enciclopedia Chirurgica. 

(2) Emiliani sulla natura e sul metodo preservali™ della rab- 
bia. Mndena 1830. 

(5) Fascicolo 58. del Giornale per servire ai progressi del- 
la Patologia e della Terapeutica. 

In quel fascicolo medesimo il chiami. Vallcmasca pronunziò 
un giuditio medico-legale intorno la Giunca. Tale giudizio, det- 
tato con sagace ingegno e severa logica, è un'assennata critica à del 
rimedio come del caio. 



essere stato azzannato da ud animale rabbioso, o di aver* 
in qualunque altro modo contratto la rabbia. È una tale 
distinzione della più alla importanza ; poiché se la prima 
c assolutamente insanabile, la seconda guarisce di leggieri 
con soccorsi psichici. A conferma di ciò potrei allegare e- 
■empii di molti che si credettero idrofobi o per avere coa- 
bitato con persone colle dalla rabbia, o per averne ricevu- 
to gli abbracciamenti o respirato 1' alito;dÌ medici che of- 
frirono i sintomi della rabbia dopo avere assistito idrofobi o 
aparato i loro cadaveri. D' altronde siccome simili casi leg- 
gonsi nelle opere dei vari autori, cosi, per amore di bre- 
vità , ometto una stucchevole ripetizione . I primi padri 
della medicina siccome i più recenti cultori osservarono e 
sanarono l'idrofobia morale e negherebbe la luce al solo 
chi ciò revocasse in dubbio. (1) 

Lo stesso dicasi dell'idrofobia sintomatica che simul- 
taneamente o secondariamente complica talvolta certe affe- 
zioni del cerebro, della faringe, qualche febbre pernicio- 
•a ec (2). In questi ed altri simili casi non è l'idrofobia cbs 



(1 ) Notarono casi d' idrofobia morale Discende, Galeno, Celio 
Aureliano, Enfio, Eudemo, Hocrhaavc, Bosquillon, Scmid, Saura- 
ges, Morgagni, Frank, Whilc, Gnecebi, Andres, Cappello, Rolli, 
Chomel, Troilliet, Girard, Barbantim, TolFolr, Callcgari Vallen- 

(2) Un caio di febbre terzana perniciosa idrofobica giurila con 
la china bicolorata leggasi nel Giornale di Scienze e Lettere della 
Provincie Venete num. LVI. La storia della malattia molto interes- 
sante, perché corredata di giudiziose ed erudite considerazioni 
sull' idrofobia, venne estesa dal valente dott. Giovanni Segatli di 



un fenomeno puramente secondario; tanto è ciò vero 
che la cura di essa è, in generale, subordinata a quella 
del morbo a cui trovasi associata. Malgrado tutto questo 
alcuni non intendono si palpabili verità, nè le vogliono in- 
tendere, e forsennati gridano per le piazze a gola enfiata 
mirabilia magna di certo americano specifico perchè gua- 
rì, essi dicono, un' idrofobia rabbiosa, mentre era in ultima 
analisi una semplice alterazione mentale. Ma giù è ben vero 




E che dirassi del fumoso globulo di materia denta che 
avviluppato in una sottile pellicola s'appiatta nello stomaco; 
di quel globulo che giusta l'opinione di taluno rinserra lut- 
to il veleno, e che venendo vomitato cessa, incredibile dieta, 
quasi per incanto la rabbia ? Oh ! noi fortunati troppo se 
cosi fosse, cbè sarebbe in mano del medico \ espellere la 
più terribile delle umane infermila! Ma non perdiamoci 
in sogni di mente inferma. È ben vero che Asclcpiadc, Ar- 
torio e Artemidoro ritennero il ventricolo principalmente 
affetto, ma non è meno vero che da quell' epoca, cioè dopo 
venti secoli, nessuno s'avvisò mai di riporre in questo vi- 
scere la condizione patologica della rabbia, e molto meno 
di limitarne l' essenza in un globulo di materia densa. E 
per verità se ai nostri giorni in cui la Patologia e 1' Anato- 
mia Patologica fecero si luminosi progressi, qualcuno an- 
cora vi fosse che del globulo si dichiarasse campione ri- 
tuta teneatit amici ? 

Opiirrnio, che alle cospirai- doli della niente accoppia le pi» «re 
del ni ol e. 



Per giudicare se un cane sta realmente rabbioso non 
si hanno segni infallibili ; laonde s'avvenga che morsichi, 
raccomandano tutti di custodirlo anziché ammazzarlo. Colui 
in fatto che viene ferito, se uccidesi l'animale, resta in uno 
stato di crudele incertezza susseguita, ben tosto da timore e 
da spasimi ; se all'opposto vede questo cane che mangia beve 
e sta allegro, gli Si rischiara l'annebbiata mente, si persua- 
de cogli occhi che il timore era infondato ed apre l'anima 
a un giubilo sicuro. Massima adunque santìssima, gridano 
moltissimi autori, e quella di rinchiudere un cane sospet- 
to per decidere col tempo se fosse rabbioso. Ma quanti 
progetti bellissimi in astratto vengono poi meno all' esecu- 
zione l E chi mai all' udire di un cane che con la lingua 
penzoloni e gli occhi scintillanti infurialo scorre le vie, che, 
perdendo la bava, azzanna uomini e bestie, chi mai, dico, 
in quel terribile parapiglia ardirà avvicinarlo e prenderlo? 
Questa precauzione è pressoché universalmente raccoman- 
data, ma nessuno, ch'«io mi sappia, suggerisce mezzi sicuri 
per guarentire dal pericolo chi vi si espone. Che se nel 
trattare di argomento grave fosse lecito d' usare esempii 
presi dalla favola, io paragonerei questo progetto a quello 
dei ratti contro il micio. Per la qua! cosa ritengo finche 
non vengano proposti mezzi di sicura difesa, sia più sano 
consiglio uccidere un cane sospetto eh' abbia morsicato di 
quello che esporsi ad un pericolo quasi inevitabile ; imper- 
ciocché, o il cane è rabbioso o no ; nel primo caso è me- 
glio ammazzarlo perchè altrimenti morendo già in pochi 
giorni induce nei feriti spavento ed angoscia (i); nel se- 
condo del pari potendosi più agevolmente sorvegliare al- 



(1) Questo slato dell' anima causò sovente le più svariate e 
gravi malattie. Federigo, Saggio sugli effetti nocivi della paura, 
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l'effetto le bestie aidentate. Di più la scialivi del cane uc- 
cìso offre dati bastanti per decìdere con certezza se era 
desso arrabbiato o no. 

Se un cane ad evidenza idrofobo mòrde alcuno, que- 
sti il più delle volte non contrae il morbo per diverse ra- 
gioni; j. perchè in qualche intervallo della rabbia il ca- 
ne è inetta a comunicarla ; (1)2. perchè il veicolo letale 
pnò venire eliminato dal sangue eh' esce dalle ferite ; 3. 
perchè il morso non di rado cade sopra abiti, stivali, ec. 
e il dente può detergersi dalla bava micidiale; 4. perchè 
per contrarre la rabbia, come qualunque altro morbo, 
èd'uopovi concorra anche la predisposizione individuale, c 
noi sappiamo che delle persone morsicale nelle identiche 
circostanze, una quarta parte appena ne rimane attaccata (2) : 

(1 ) La Rom, Osservazioni sopra li rabbia, Herdwig, Spcrien- 
ze ed osservai ioni sulla rabbia. 

("A) Perchè s' ingeneri una malattia non bailo la causa, ma ri- 
chiedati anco la predisposiiione, e manoodo quella non bavvì la 
susccltività a risentirne la patologica influenza. £ per verità noi 
vegliamo Inllogiorno persone le quali malgrado che s'espongono al 
coniano dì scabbiosi, sifilitici., vaiuolosi ec, e subiscano anche l'i- 
noculazione del i-aiuolo slesso, non contraggono questi morbi. 

Insegna la moderna Patologia che le poterne esteriori non 
» possono morbosamente impressionare la tibia animale vivente se 
» non in ragione diretta dell' esistente attitudine morbifica della 
" medesima ; la quale attitudine è prodotta dalla natura o nella 
» varia mistione degli clementi organici od a lento grado genera- 

ta da frequenti errori nel governo della vita. Per tal modo di 
>' pensamento bandirono i recenti scritlori di medicina la vaga 

significatane che dagli antichi ainroellevasi dei temperamenti, « 
» netti predisposiiione fissarono più concreto c filosofico valore. 
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5. perchè il vinti in forza di un copioso e non interrotta 
gemizio può esaurirsi in smisa da non penetrare nelle feri- 
te; 6. perchè dopo molti e molti addentamene questo vele- 
no generato da misteriosa elaborazione animale, in gra- 
zia forse di una lenta decomposizione, perde l'azione e- 
spansile e deleteria (I); 7, finalmente perchè il cane affet- 
to da idrofobia spontanea o primitiva, o tutto al più di se- 
conda generazione è il solo atto a comunicarla; che i morsi 
quindi di un cane invelenito, di terzo, quarto ec grado 
non sieno causa che di semplici soluzioni di continuo sa- 
rà per noi una verità dimostrata {-)■ 



( Valle tiiasr.i, Della Falcadina. Trattato Patologico - Clinico. Ve- 
neti» 1840. • 

(1) Marocchetti, Observations sur l'Hydrophobìe. 

(2) Gautier, Vanghili, Babington, Girard. Paroisier, Board, 
Piraud tentarono invano di trasmettere la rabbia inoculando mol- 
ti animali con ia scialivi) di cani morti per rabbia comnpic.au. 
Da ciò sembrerebbe che il virus rabbia» di secondo grado non 
fosse letifero. Sono di questo avviso oltre Cappello, cui devesi 
questa scoperta, Bader, Gorry, Jonas, Marocchetti, Toffoli, Val- 
ici) lasca ec. Ned è a tacersi che Magendte e Breschct limitano l'in- 
nocuità del veleno idrofobico al terzo grado, anziché al secondo, 
dietro l'appoggio di unico fatto ; che Berndt di Geiswalde essen- 
dosi occupato ààì'innesto ilei contagio idrofobico, nelle prime i- 
nocnlaitoni eseguile col virus dei buoi ai montoni, tutti gli ani- 
mali che furono soggetti d' esperimento divennero rabbiosi e 
morirono { Annali Universali di Medicina, voi. 55); e che Girard, 
direttore della stuoia Veterinaria di Alford , ottenne consimili 
risultali. Tutti però concordano nello stabilire che la bava viru- 
lenta non sia assolutamente contagiosa alia terza generazione. 
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Toffoli assicura di avere veduto, non ha guari, circa 
trenta persone morsicale ila un cane rabbioso in nessuna 
delle quali si sviluppò la rabbia, malgrado che molte non 
sì fossero sottoposte a nessuna cura. Ha da quel filosofo 
ch'egli è, il Toffoli, camminò, ricercò c investigò tanto 
finche pervenne a scoprire che il cane feritore era stato 
morsicato un mese prima da un altro rabido cane (I). 

Quali progressi non farebbe la scienza se i cultori di 
essa ponessero in non cale le abbaglianti teorie, le sedu- 
centi ipotesi, e, sgombri dallo spirito di partito, affascinatore 
delle menti le più illuminate, appoggiassero, a guisa del Tof- 
foli, Ì loro giudizi! al fatto! "flore ire fiumani profitto ingt- 
» nii acumine sita est ars pratstantissima, lasciò scritto un 
" profondo scrutatore della natura, quam diligerti ti accu- 
» rata et sagax notatìo naturae atque animadrersio ptpt- 
» rit, sed potius variis cufusque attutii dnetofmn laboribu* 
» coactrvata mpitntia dicenda tst, hominufttque multo- 
» rum tneut in unum quasi colitela (a). » Con tutta ra- 
gione cantava un celebre poeta : 



Avvegnaché le sovraesposte sieno incontrastabili verità, 
nulladimeno t|ucgl' infelici i quali per somma loro sven- 
tura vengono azzannati da un rabido cane, sia anche so- 
spetto, volino tosto da un ministro dell' arte salutare, che 
lasciati in abbandono gli specifici i più famigerati, non do- 

(1) Nuovi fatti provami le rau'C di sviluppo della rabbia spon- 
tanea uri rane. Padova 1 840. 

(2) isolivi. De Praii Medica. 
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VTà mai essere titubante Dell' impiegare ipso facto, tranne 
i casi certissimi di rabbia comunicata di terzo grado, il 
mezzo valevole a prevenire lo svolgimento di un morbi) 
terribile ne' suoi fenomeni, fatale nelle sue conseguenze, 
il ferro arroventato. Ne si arresterà egli dall' approfondar- 
lo perche il sospetto è lieve, che sarebbe un' inazione ri- 
provevole, un delitto. Che l' idrofobia-rabbiosa sia assolu- 
tamente insanabile lo osservarono tutte le mediche scuole, 
indarno per vincerla si pose a contribuzione, per cosi dire, 
la natura tutta, et il ne nous resre, ripeterò con Delabcre- 
Blaine, que Ftspoir qu' arce le tempi nous trouveront un 
remede à ce tcrriblc jìhau. 

1! caustico attuale fermò principalmente l'attenzione sì 
degli antichi che de'moderni perchè opportunamente appli- 
cato è infallibile (I). Vi casi poi di rabbia sviluppata si ri- 
petano pure esperienze sovra esperienze , tentativi sovra 
tentativi, battendo anche inusitate strade e rischiose, giac- 
che questi mezzi, come osserva Pai azzini, si dirigono a chi 
ha già imminente la morte. 

Nell'assoluta mancanza poi in cui ci troviamo di altri sua- 

(1) Bacco manda no o piuttosto impongono 1' applicazione del 
ferro rovente DioscoriJe, Anaiarbeo, Salio Diverso, Amo, Fabri- 
lio Ulano, Celso, Culle, Iloerhaave, Wansvieten, Sabalier, Frank, 
Haitiani, Stork, Meikr, VelierUber, Rochoiu, Bardslcy, Rust che 
assicura di aver veduta salvato un uomo dalla rabbia al trentune- 
simo giorno dalla morsicatura, insorti esscado i primi fenomeni del- 
la malattia, Messe, Lochcr, Lerai, Balber, Ghcrardini, Brend, Cap- 
pello, de Raimann, Rossi, Chomel, Emiliani, G. C. Fcnoglio, 
Cooper, Toltoli, Dcjpinoy, Ferrerò Merlino, Namias, Galloni «e. 
e la Società reale di Medicina di Parigi riguardò 1' ustione co! 
ietto roveute come Infallibile. 



•15 

sidii accertali, suno leciti i tentativi più arditi e disperati, elift 
estremi* moti* estrema remedia, e, malgrado ne sin l'esi- 
to infausto meritano anziché biasimo, lode. Ci fu scudo una 
veneranda sentenza dell'antichissimo padre della medicina 
che cosi serisse : Immerito ullm ipsorum reprehendatur 
proptereaquod invenire non poterai, hnmo laudandi potim 
omnes quod investigare conati sunt. Tempo fonie verrà che 
lo specifico contro la rabbia non sarà più un mistero. « Da 
» che la peruviana corteccia, scrive Sorniani, scese quasi 
» dal cielo a trionfare delle perniciose ; da che l'Ammoniaca, 
» lo zolfo ed il mercurio domarono quasi a miracolo il ve- 
» leno viperino, la scabbia, la sifilide. . . . non è a deparsi 
» la speranza, die per fortuita o pensata provvidenza del- 
l' l'arte cessi una volta il terribile pericolo, che dall'anima- 
li le il più affezionato all' uomo venga talora la più crudele 
» delle morti. » Ma d' altronde Homìnìs sapientia est, ut 
ncque te omnia scire pute», quod Dei est ; ncque omnia 
neicire, quod est peeudis. Est tnim ali quid medium, quod 
sii kominis, idei! scicntia cum ignoratone conjuncta et 
temperala (t). 

In mezzo a tanta incertezza partorita dalle varie c spes- 
so opposte opinioni, puossi nondimeno trarre sommo pro- 
fitto fissando la mente sulle due importantissime verità che 
rifulgono in tanto buio. La prima è : V infallibilità del fer- 
ra rovente per prevenire la svolgi mento della rabbia- E la 
seconda F importante scoperta del xig. Toffuli perchè ren- 
derebbe grandi servigi all' umanità (.'). li siccome noi sap- 

(1) . Ladani. DÌ». Illit. 

(2) » E ijuanliinque vcnisic scoperto il sicuro rimedio contro 
» la rabbia esscnii.ilc sviluppala, sarà nulladimeno, a mio avviso, 
i' meritevole delle più alle coni idcrai ioni «tei Governi illuminali e 



piamo ammirare, e forse con esuberanza lodare, le belle o- 
pcre e i trovati degli stranieri, cosi non avvenga che gli 
stranieri slessi si avviliscano, come altre fiate, a contrastar- 
ci i patrii allori, e, con ingrato ricnmbio, a furarci le glorie 
nostre. 

•t filantropi il mettere in pieno vigore t proposli regolamenti, onde 
impedire nel cane lo sviluppo spontaneo del veleno rabbioso, c 
» togliere con questo santo inezio la causa di lanle spaventose con- 
" segnenze. Oggidì p. e. si conosce la maniera di guarire la sifili- 
» de; ma quanto non tornerebbe più utile all'intera società il 
- conoscere facili meni per arrestare la diffusione di quella fata- 
" lissima pestilenza.» ( Tnffbli. Alcuni Pensieri salta rabbia canina ), 



(rMnitn ci ni Memoriale della Medit imi Coalfmporantil 
fj.ei.olu di Aprile. Venni*, tip. Cecchini r Comp.tno iB«). 
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